DIPARTIMENTO     DI  
MATEMATICA 
PROGRAMMAZIONE BIENNIO LICEO SCIENZE APPLICATE

Un’ attenta lettura delle ‘’LINEE GUIDA PER IL PASSAGGIO AL NUOVO ORDINAMENTO ‘’                                                

porta alla definizione della programmazione  della disciplina Matematica per il biennio del liceo scientifico delle scienze applicate. Al termine del percorso del liceo scientifico lo studente conoscerà i concetti e i metodi elementari della matematica, sia interni alla disciplina in sé considerata, sia rilevanti per la descrizione e la previsione di fenomeni, in particolare del mondo fisico. Egli saprà inquadrare le varie teorie matematiche studiate nel contesto storico entro cui si sono sviluppate e ne comprenderà il significato concettuale.

Lo studente avrà acquisito una visione storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali del pensiero matematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico. In particolare, avrà acquisito il senso e la portata dei tre principali momenti che caratterizzano la formazione del pensiero matematico: la matematica nella civiltà greca, il calcolo infinitesimale che nasce con la rivoluzione scientifica del Seicento e che porta alla matematizzazione del mondo fisico, la svolta che prende le mosse dal razionalismo illuministico e che conduce alla formazione della matematica moderna e a un nuovo processo di matematizzazione che investe nuovi campi (tecnologia, scienze sociali, economiche, biologiche) e che ha cambiato il volto della conoscenza scientifica.

Di qui i gruppi di concetti e metodi che saranno obiettivo dello studio nel primo biennio: 

1) gli elementi della geometria euclidea del piano e dello spazio entro cui prendono forma i procedimenti caratteristici del pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, assiomatizzazioni);

2) gli elementi del calcolo algebrico
4) la conoscenza elementare di alcuni sviluppi della matematica moderna, in particolare degli elementi del calcolo delle probabilità;

5) il concetto di modello matematico 
6) costruzione e analisi di semplici modelli matematici di classi di fenomeni, anche utilizzando strumenti informatici per la descrizione e il calcolo;

Al termine del percorso didattico lo studente avrà approfondito i procedimenti caratteristici del pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, formalizzazioni), conoscerà le metodologie di base per la costruzione di un modello matematico di un insieme di fenomeni, saprà applicare quanto appreso per la soluzione di problemi, anche utilizzando strumenti informatici di rappresentazione geometrica e di calcolo. L’uso degli strumenti informatici è una risorsa di particolare importanza in questo liceo. Essa sarà comunque introdotta in modo critico, senza creare l’illusione che sia un mezzo automatico di risoluzione di problemi e senza compromettere la necessaria acquisizione di capacità di calcolo mentale.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Primo Biennio

Aritmetica e algebra

Il primo biennio sarà dedicato al passaggio dal calcolo aritmetico a quello algebrico. Lo studente svilupperà le sue capacità nel calcolo (mentale, con carta e penna, mediante strumenti) con i numeri interi, con i numeri razionali sia nella scrittura come frazione che nella rappresentazione decimale. In questo contesto saranno studiate le proprietà delle operazioni. Lo studio dell’algoritmo euclideo per la determinazione del MCD permetterà di approfondire la conoscenza della struttura dei numeri interi e di un esempio importante di procedimento algoritmico. Lo studente acquisirà una conoscenza intuitiva dei numeri reali, con particolare riferimento alla loro rappresentazione geometrica su una retta. La dimostrazione dell’irrazionalità di 
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 e di altri numeri sarà un’importante occasione di approfondimento concettuale. Lo studio dei numeri irrazionali e delle espressioni in cui essi compaiono fornirà un esempio significativo di applicazione del calcolo algebrico e un’occasione per affrontare il tema dell’approssimazione. L’acquisizione dei metodi di calcolo dei radicali non sarà accompagnata da eccessivi tecnicismi manipolatori.

Lo studente apprenderà gli elementi di base del calcolo letterale, le proprietà dei polinomi e le operazioni tra di essi. Saprà fattorizzare semplici polinomi, saprà eseguire semplici casi di divisione con resto fra due polinomi, e ne approfondirà l’analogia con la divisione fra numeri interi. Anche in questo l’acquisizione della capacità calcolistica non comporterà tecnicismi eccessivi.

Lo studente acquisirà la capacità di eseguire calcoli con le espressioni letterali sia per rappresentare un problema (mediante un’equazione, disequazioni o sistemi) e risolverlo, sia per dimostrare risultati generali, in particolare in aritmetica.

Studierà i concetti di vettore, di dipendenza e indipendenza lineare, di prodotto scalare e vettoriale nel piano e nello spazio nonché gli elementi del calcolo matriciale. Approfondirà inoltre la comprensione del ruolo fondamentale che i concetti dell’algebra vettoriale e matriciale hanno nella fisica.

Geometria

Il primo biennio avrà come obiettivo la conoscenza dei fondamenti della geometria euclidea del piano. Verrà chiarita l’importanza e il significato dei concetti di postulato, assioma, definizione, teorema, dimostrazione, con particolare riguardo al fatto che, a partire dagli Elementi di Euclide, essi hanno permeato lo sviluppo della matematica occidentale. In coerenza con il modo con cui si è presentato storicamente, l’approccio euclideo non sarà ridotto a una formulazione puramente assiomatica.

Al teorema di Pitagora sarà dedicata una particolare attenzione affinché ne siano compresi sia gli aspetti geometrici che le implicazioni nella teoria dei numeri (introduzione dei numeri irrazionali) insistendo soprattutto sugli aspetti concettuali.

Lo studente acquisirà la conoscenza delle principali trasformazioni geometriche (traslazioni, rotazioni, simmetrie, similitudini con particolare riguardo al teorema di Talete) e sarà in grado di riconoscere le principali proprietà invarianti. Inoltre studierà le proprietà fondamentali della circonferenza.

La realizzazione di costruzioni geometriche elementari sarà effettuata sia mediante strumenti tradizionali (in particolare la riga e compasso, sottolineando il significato storico di questa metodologia nella geometria euclidea), sia mediante programmi informatici di geometria.

Lo studente apprenderà a far uso del metodo delle coordinate cartesiane, in una prima fase limitandosi alla rappresentazione di punti, rette e fasci di rette nel piano e di proprietà come il parallelismo e la perpendicolarità. Lo studio delle funzioni quadratiche si accompagnerà alla rappresentazione geometrica delle coniche nel piano cartesiano. L’intervento dell’algebra nella rappresentazione degli oggetti geometrici non sarà disgiunto dall’approfondimento della portata concettuale e tecnica di questa branca della matematica.

Saranno inoltre studiate le funzioni circolari e le loro proprietà e relazioni elementari, i teoremi che permettono la risoluzione dei triangoli e  il loro uso nell’ambito di altre discipline, in particolare nella fisica.

Relazioni e funzioni

Obiettivo di studio sarà il linguaggio degli insiemi e delle funzioni (dominio, composizione, inversa, ecc.), anche per costruire semplici rappresentazioni di fenomeni e come primo passo all’introduzione del concetto di modello matematico. In particolare, lo studente apprenderà a descrivere un problema con un’equazione, una disequazione o un sistema di equazioni o disequazioni; a ottenere informazioni e ricavare le soluzioni di un modello matematico di fenomeni, anche in contesti di ricerca operativa o di teoria delle decisioni.

Lo studio delle funzioni del tipo f(x) = ax + b, f(x) = ax2 + bx + c e la rappresentazione delle rette e delle parabole nel piano cartesiano consentiranno di acquisire i concetti di soluzione delle equazioni di primo e secondo grado in una incognita, delle disequazioni associate e dei sistemi di equazioni lineari in due incognite, nonché le tecniche per la loro risoluzione grafica e algebrica.

Lo studente studierà le funzioni f(x) = |x|, f(x) = a/x, le funzioni lineari a tratti, le funzioni circolari sia in un contesto strettamente matematico sia in funzione della rappresentazione e soluzione di problemi applicativi. Apprenderà gli elementi della teoria della proporzionalità diretta e inversa. Il contemporaneo studio della fisica offrirà esempi di funzioni che saranno oggetto di una specifica trattazione matematica, e i risultati di questa trattazione serviranno ad approfondire la comprensione dei fenomeni fisici e delle relative teorie.

Lo studente sarà in grado di passare agevolmente da un registro di rappresentazione a un altro (numerico, grafico, funzionale), anche utilizzando strumenti informatici per la rappresentazione dei dati.

Dati e previsioni

Lo studente sarà in grado di rappresentare e analizzare in diversi modi (anche utilizzando strumenti informatici) un insieme di dati, scegliendo le rappresentazioni più idonee. Saprà distinguere tra caratteri qualitativi, quantitativi discreti e quantitativi continui, operare con distribuzioni di frequenze e rappresentarle. Saranno studiate le definizioni e le proprietà dei valori medi e delle misure di variabilità, nonché l’uso strumenti di calcolo (calcolatrice, foglio di calcolo) per analizzare raccolte di dati e serie statistiche. Lo studio sarà svolto il più possibile in collegamento con le altre discipline anche in ambiti entro cui i dati siano raccolti direttamente dagli studenti.

Lo studente sarà in grado di ricavare semplici inferenze dai diagrammi statistici.

Egli conoscerà la nozione di probabilità, con esempi tratti da contesti classici e con l’introduzione di nozioni di statistica.

Sarà approfondito in modo rigoroso il concetto di modello matematico, distinguendone la specificità concettuale e metodica rispetto all’approccio della fisica classica.

.
PRIMO ANNO

	Conoscenze
Aritmetica e Algebra

Insiemi numerici e operazioni con essi.Relazioni.Funzioni

I numeri: naturali,interi,razionali, sotto forma frazionaria e decimale, ordinamento e loro rappresentazione sulla retta.Le operazioni con i numeri interi e razionali e loro proprietà.Rapporti e percentuali.Approssimazioni.
Calcolo letterale: monomi , polinomi e operazioni con essi. Fattorizzazione di un polinomio.Frazioni algebriche.Equazioni e problemi di primo grado.

Geometria
Gli enti fondamentali della geometria e il significato dei termini postulato,assioma,definizione, teorema,dimostrazione. Nozioni fondamentali della geometria del piano. Le principali figure del piano. Il piano euclideo: relazioni tra rette, congruenza di figure, poligoni e loro proprietà. Le trasformazioni geometriche e loro invarianti le isometrie. Circonferenza e cerchio

	Abilità
Aritmetica e Algebra

Utilizzare le procedure del calcolo aritmetico per calcolare espressioni aritmetiche e risolvere problemi; operare con i numeri interi e razionali e valutare l’ ordine di grandezza dei risultati.Utilizzare correttamente il concetto di approssimazione
Padroneggiare l’uso della lettera come mero simbolo e come variabile; eseguire le operazioni con i polinomi; fattorizzare un polinomio
Risolvere equazioni di primo grado, formalizzare e risolvere problemi di primo grado.

Geometria
Eseguire costruzioni geometriche elementari utilizzando la riga e il compasso e/o strumenti informatici. Porre , analizzare e risolvere problemi del piano utilizzando le proprietà delle figure geometriche oppure le proprietà di opportune isometrie. Comprendere dimostrazioni e sviluppare semplici catene deduttive. 



SECONDO ANNO (*)
	Conoscenze
Algebra
I numeri reali, irrazionalità di ,
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rappresentazione sulla retta. Potenze e radici.

Sistemi lineari. Il metodo delle coordinate : il piano cartesiano

Relazioni e funzioni
Le funzioni e la loro rappresentazione (numerica, funzionale, grafica.).Proprietà delle funzioni. Collegamento con il concetto di equazione. Funzioni di vario tipo ( lineari,quadratiche,circolari, di proporzionalità diretta e inversa).

Equazioni di secondo grado. Disequazioni di primo e secondo grado. Sistemi di disequazioni

Geometria
Misura di grandezza;grandezze incommensurabili;perimetro e area dei poligoni. Teoremi di Pitagora e di Euclide.

Teorema di Talete e sue conseguenze. Le similitudini .Esempi di utilizzazione degli invarianti delle trasformazioni geometriche nella dimostrazione delle proprietà delle figure geometriche. Elementi di geometria dello spazio
Dati e previsioni
Dati,loro organizzazione e rappresentazione. Distribuzione delle frequenze a seconda del tipo di carattere e principali rappresentazioni grafiche. Valori medi e misure di variabilità.
Significato della probabilità e sue valutazioni.Semplici spazi ( discreti ) di probabilità : eventi disgiunti, probabilità composta, eventi indipendenti. Probabilità e frequenza
	Abilità
Algebra
Calcolare semplici espressioni con potenze e radicali. Utilizzare correttamente il concetto di approssimazione. Risolvere sistemi lineari
Relazioni e funzioni
Risolvere equazioni di secondo grado, disequazioni di primo e secondo grado e sistemi di disequazioni.
Rappresentare sul piano cartesiano le principali funzioni incontrate.Studiare le funzioni 
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Risolvere problemi che implicano l’uso di funzioni, di equazioni e di sistemi di equazioni anche per via grafica,collegati con altre discipline e situazioni di vita ordinaria, come primo passo verso la modellizzazione matematica.
Geometria
Porre , analizzare e risolvere problemi del piano  e dello spazio utilizzando le proprietà delle figure geometriche oppure le proprietà di opportune isometrie. Comprendere dimostrazioni e sviluppare semplici catene deduttive. Risolvere problemi di applicazione dell’algebra alla geometria

Dati e previsioni
Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati. Calcolare i valori medi e alcune misure di variabilità di una distribuzione.

Calcolare la probabilità di eventi elementari.


Metodologie

L’ azione didattica  sarà finalizzata al che le conoscenze  e le abilità operative ( fare consapevole ) siano la condizione  per maturare  competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di sé stesso  in tutti i campi  della scienza umana sociale  e professionale.

Oltre all’utilizzo di lezione frontale, discussione guidata, saranno utilizzate metodologie finalizzate a sviluppare le competenze degli allievi  attraverso la didattica di laboratorio, le esperienze in contesti applicativi, l’analisi e la soluzione di problemi ispirati a situazioni reali, lavoro di gruppo per stimolare la motivazione all’apprendimento, alla collaborazione e alla ricerca. E’ necessario  valorizzare il metodo induttivo e il sapere tecnologico che abituano al rigore alla libertà di pensiero, alla creatività.

Modalità di verifica e valutazione

Le modalità di  valutazione devono poter sollecitare la valorizzazione delle conoscenze, delle abilità apprese e delle altre caratteristiche personali in maniera non ripetitiva.

Il possedere una competenza si evince da un insieme di manifestazioni e prestazioni :

-osservazioni del comportamento scolastico

- progressi rispetto alla situazione di partenza

- partecipazione e disponibilità alle attività proposte

- risoluzione di situazioni problematiche che implichino l’attivazione e il coordinamento operativo di quanto lo studente sa, sa applicare nei vari contesti

Per la valutazione si avranno dunque  a disposizione un insieme di dati con criteri prestabiliti in relazione a ciò che si vuole accertare.

Al fine di accertare le competenze in uscita , sarà somministrata tra Aprile e Maggio una verifica finale unica per classi parallele.

Modello del piano annuale del docente
I Docenti di matematica elaboreranno il piano di lavoro individuale in base alle esigenze delle singole classi,relativamente ai contenuti e ai tempi,anche in virtù di eventuali patti formativi stipulati con gli studenti. Per quanto concerne i test  d’ingresso, il dipartimento ha stabilito di somministrare alle classi prime e terze dei licei una prova unica  . Per le altre classi ogni docente decide autonomamente se effettuare il controllo dei prerequisiti mediante test o colloqui orali individuali

In allegato si propone una scheda per la programmazione.

(* il piano di lavoro  per la seconda tradizionale è disponibile in altra scheda )
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